
e autostrade del mare sono un

argomento della geografia

economica del trasporto che

periodicamente ritorna nell’agenda di

politici ed esperti di logistica.

Con tale denominazione si intende la

creazione di corsie preferenziali marittime

all’interno delle quali far viaggiare navi per

il trasporto merci e passeggeri capaci di

collegare regolarmente tra loro i porti del

bacino del Mediterraneo e del Nord Europa.

Nella rete degli scambi commerciali tra

l’area del Sud-Est Asiatico ed il Nord

America, il ruolo del Mediterraneo è da

sempre quello di importante crocevia nel

traffico internazionale merci.

Le navi portaconteiners provenienti dalle

regioni dell’Estremo Oriente entrano dal

canale di Suez e terminano il loro viaggio

nei porti di transhipment (hub) del Bacino,

dove scaricano i contenitori in export ed

imbarcano quelli in import. In queste aree

attrezzate avviene la divisione dei carichi

diretti ai paesi dell’area mediterranea da

quelli che proseguiranno la corsa fino alle

coste dell’America. I contenitori diretti nei

paesi continentali raggiungeranno le aree

di destino a bordo di altre modalità di

trasporto, che cambiano a seconda della

distanza dell’ulteriore centro di raccolta o

del punto finale di consegna dall’hub

principale.

L’Italia ha una funzione primaria per la

posizione naturale al  centro del

Mediterraneo (il recente sviluppo di Gioia

Tauro ne è una prova), ma i l  suo

vantaggio sarebbe maggiore se non

fosse soffocato da vecchie abitudini e

carenze infrastrutturali, soprattutto in

alcuni casi eclatanti.

Nel nostro Paese la modalità principale

utilizzata per coprire la fase intermedia tra

lo scalo delle merci nell’hub e la loro

distribuzione a destino è ancora il “via

strada”; ciò accade per una questione di

costi e per una for te carenza di

infrastrutture adeguate che colpisce il

settore diretto concorrente: la ferrovia.

Le autostrade del mare entrano in gioco

proprio in questa fase, proponendosi come

valida alternativa alla strada e ferrovia.

Dotando i porti di adeguate banchine per

il carico/scarico orizzontale delle navi, le

merci possono viaggiare su lunghe

distanze, anche a bordo di semirimorchi

e casse mobili, con un evidente vantaggio

immediato: eliminare quote ingenti di

traffico dalla rete stradale/ferroviaria.

Dopo i patti di Kyoto in tema di risparmio

energetico e salute ambientale, l’UE ha

portato l’argomento alla ribalta. Investire

risorse nello sviluppo di una rete logistica

mare-strada-ferrovia, mirata a ripartire

meglio i pesi tra le modalità, è la misura

vincente per far coesistere sviluppo

commerciale e tutela ambientale, anche

in vista del prossimo ingresso di otto nuovi

Paesi continentali che fa prevedere un

notevole aumento dei traffici.

Date queste premesse, a che punto si è

giunti, in Italia, con l’integrazione di porti,

interporti, autostrade e ferrovie? Non si

può fare a meno di constatare che fino ad

ora si è fatto poco, nonostante gli impegni

presi in sedi istituzionali, convegni e piani

generali di sviluppo.

Il freno consta nel fatto che nel comparto

trasporti, da sempre, esiste una “logica

settoriale” dura a mutare. Nel settore

marittimo, troviamo rigide norme ed usi che

regolano la movimentazione delle merci;

nell’autotrasporto, molto spesso, mancano

fluidità ed efficienza che impediscono alla

modalità di agire da cerniera tra aziende e

reti di trasporto/distribuzione.

Cosa serve per dare impulso al progetto?

Riduzione delle norme e dei costi di

gestione delle infrastrutture portuali,

incentivi fiscali agli autotrasportatori per

l’uso del mezzo nave, calcolati sulla base

di  percorrenza stradale evi tata,

potenziamento delle infrastrutture fisse in

tempi accettabili. Di certo, comunque,

bisognerà attendere.

Giovanni Ciminelli
ciminelli@commercioestero.net
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